





















- gi ribelli, noti sotto il nome di Indi- 
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MENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle Filostoni. 
Mantogo . HI Friuli; Dix. Pret. 


FOGLIO DEL DIPARTI 





| intenzione di riattare le fortificazioni 
che ‘lo circondano , 

| Giusta te ultime notizie di Pietro» 
burgo la corte ha preso il lutto il pri» 
who torr. per la motte del principe Gior- 
gio d'Oldenbourg, cognato dell' impera» 
‘tore Alessandro, 

(Pegi) inglesi è J.de l'Emp.) 
GRAND ‘ATO DI VARSAVIA 
Posnania 1,4 Gennajo. 

La presenza nella nostra città del 
quartier generale dà molto movimento 
agli Wifari. 

Non temiamo qui nolla de Rossi. Es- 
ri harino cessato d'imeguire i Grand 
Esercito. 

Da Mariemborgo in qua mon vi sono 
più veduti che alcuni distaccamenti di 
cosacchi. Costoro sì spargono intorno 
per saccheggiare, ma i contadini san- 
fiò piunirti, sicchè non è raro il trovar- 
ne qua e la dei massacrati. Un distac- 
camenio francese me ha salvatà e fatta 


PARTE POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE. 
INGHIL'TEBRA.. |.) 


LI 
Londra 26 gennaja,. b 


‘A bordo dei wascelli rosi, che sono] 
a Chatam, domina un morbo contagio» 
sò che rapisce molta pente, 
4 Giusta le ultime. notizie di Spagna 
ci ha del fermento. nell'Andalusia, A 
Siviglia si artestarono ‘47. persone come: 
preverniute di cospifazione contro lecor-. 
tei # contro la reggenza, | 
— Il principe reggeote ha pubblicato 
un proclama, con coi offre 1 perdono! 


sti, a palto che fatciano la confessione 
delle loro: colpe, è che prestito. giura- 
mento di fedeltà. 
= Il purlamento di Sicilia ha-termina- 
to le sue sedute li € novembre; Prima 
di sciogliersi ha votato un'aumento del | prigioniera una ventina ch'eransi rifua- 
2 ei ‘too sopra tutte le: tasse volate | giti nella chiesa di Radrimin; per sot- 
nel: 1810, " c{trarài al forore degli abitanti. 
— Lettera di Rio:de-Janeiro indatadeli Il docato ‘di Varsavia avrà fra pochi 
23 ottobre riferiscono, che l'armata dij giorni ‘agm. cosacchi od ulani ben equi- 
paggiati e montati, e 6om. nomini di 
fanteria, chiamati guardie delle fron- 
lire. 1 proprietari danno un cosaccto 
montato psr «ue villaggi, e ne desti 
nano db aliro: per rinpiazzare il primo 
| in caso di morte, 
Antunziasi lo stabilimeoto d'un cam- 
po  trincerato.: a. Coneridorf, presso a 
Francoforte anll'Oder. Questo luogo è 
il primo punto d'unione delle truppe 


portoghese d'osservazione, appostàto al 
confine. Dicesi che il combattimento sia 
stato \ostinatissimo ; ma le particolarità 
del medesimo non sono per anchenote. 
— Lettero di Badajor del. 15 decembre 
recano che i francesi trovinti in forze | 
sul'‘Tago; al ponted'Almaras; Essi ban= 
no dei corpi «d'infanteria a Talaveira è 
ad Oroprsa, Quattro mila e go0-vomini 
ed un.corpu molto forte di cavalleria | provegneoti dall’ interno dell'Impero. 
sono :a Lacolzada, aLazartera j al ponte { Joure de FEmp. } 
di Lartobispo, da Valdeverdeja fino (a | REGNO DI PRUSSIA 
Navalmorat; essi occupano altre Ja ri» Berlino 20 Gennajar » 
va sinistra del fiume e sembrano gver l'| (Il Re ha-dato degli ordini per met 
| tere 
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tero au] piede. di guerra parecchi nuovi 
reggimenti di fanteria e di cavalleria. 
Regna na grande. attività in tutta le 
operazioni militari, Atsicurari che E, M, 
partirà in questi giorni Galla Cvalto” di 
Hreilaria, e che sarà accompagnata dal 
sig. cancelliere Hardonberg. +( Jdem. ) 

REGNO DI SASSONIA 
dipiia gt Gennajo. 

mi. ultime laltere di Herlino anmuns 
siano il continuo arriro di numerosi 
corpi di truppe francesi .& contederate, 
di tutte le armi, che ai recano da pri» 
ma soli Oder: a. quindi s'.incammivano 
sulla Vistola. Malu officiali..e penerali 
attraversano | Berlino per dirigersi al 
Giand' Esercito; alcuni .ne ritornano pat= 
re, 1 quali si portano in Francia;o ne- 
gli Stan della Confederazione per rista- 
biliro la loro late; vormettersi in gra- 
do di ripigliate. il: loro comando nella 
prossima primavera. 

Abbiamo ssicevoto. delle. notizie -di 
Plozke, quartier generale del 6. corpo 
d'esercito sotto! whi ordini del generale 


conte di. Wreda...Questo corpo. wi ha 
Preso degli acquartieramenti , &- non è 
punto, inguietato dal nemico. Un rep- 
RIMARIA di Veslalia ti un reggimento 
LI 


Asta sono-notto ‘eli.ordini 4 | 
Ha gp 0° nd tto gli. ordini del gene 
(Gas. de France. ) 
GALIZIA 
. Lemberga 1g Gennajò, 
Ramo informati. dalle rassette. di 
Pietroburgo che il Bavernò rustded; dt 
stremamente imbarazzato per compiere 
l'affettivo edil materiale dé moi «gerti. 
Us Tuiti contadini; in istato di port 
tar le armi «+ Vangono agrolati ; n, sic» 
come mancasi in alcuni siti di docili 
vengono armati di pistole.è di picche. 


li, ch'essi tolgono ai Toro infelici cone 


tadini. 

Si. è ordinato.a tuttii nobili di da. 
(te i loro propr) cavalli, essendoché la 
cavalleria ‘regolare! rica è interanitote 
rovinata, edi soli coszechi hànno po» 
jtuto conservare i loro catalli, come 
(quelli che sono avvezzi a vivere.nelle 
| campagne dorante l'inverno. Un certo 
ra Starimal. del gorerno di Cherson, 
j© slalo eccitato dalla Corte a far met- 
\ dere in arme tittiti subî'contadini, ed 
ja porsi allaloro testa; mu questo esem- 
pio non ha arnfo imitatori, 

La nobiltà polacca dell'Ucrania &uta- 
ta obeligata ‘afsommintitfare un nuovo 
corp. di ig,2tt uomini, ch'ella è pu- 
re incaricata di riurtire' Bn Che durerà 
la- guerra. La violenza (colla quale si 
eseguiscono, questi. provredimenti, co» 
giona un gran malconiento, al quale si 
cerca. gi;bpporre ogni :sorta d'illusioni 
popolari. E -stata.ricondattm a: Smolen- 
sco l'immagine «della Beata Vergine la 

vale. aveva, di. proprio. moto, seguito 
l'esercito ortodosso... Un'altra immagi» 
ne. della Vergina.òè.stata ricondotta pom: 
posamente da Voronese. a Mosca. Si 
fanno de' preclami ne'quali.si dice che 
I Francesi erano. venuti. ‘in. Russia per 


distruggere.la religione preca e per pros 
| pagare la filosofia. moderna, 


4 Persiani hanno recentemente futto 


muove irruzioni. nel Bambak, distretto 


della: Georgia..I.sardar di Erivan è 
alla lesta.d'un numeroso eseroilo par- 
siano, ed i Rumi sono comandati dal 
generale. Fatichief. 
( Jour. de l'Emp, } 
DUCATO DI DANZICA 
Danzica ,. sa Gennajo, 


int d'Apanbi lr + 


o( 35 o 
intraprendere - qualche, tentativo d'ims 
sete f Jour. de l Emp. ) 


Parigi, 30 Gennajo, 

Oggi ,-S. M. ht tenuto a 2 ore umton- 
REGNO DI BAVIERA siglio del genio, 31 quale ha fatto chia 
Norimberga, ag Gennajo. i mare il ministro della guerra I gii 
Var) distaccamenti di truppe france- | Dejean, primo 1spettor , sd n ion 
vi‘ @d italiane continoano: ad. attraver= | nio, il conte Chawseloup-1 ubal, A e 

sare la nostra ‘città per recarsi. dall Vle di divisione, Ispettor ngn € 
Italia nel Nord: | (Jeur..de Faris) fortificazioni: ed il colonnello Decavr . 


SPAGNA Sono stati successivamente introdotti il 


Girona ss gennaio. 
Don perio Pagti, 
nollera, ora decorato ; 
te-colonnello nell'esercito di Lacy, i 
quale lo avoa altresi 1stilmito. auo primo 
ministro per lo spionaggio ; l'assassinio 
e l'arvolenamento ; fu arrestato 417 di 
questo mese presso Granollers. con uno 
de suoi vili agenti, carico di ragguagli 
edella contabilità. delle aue comune 
imprese : I ieicani 
Sorpresi ‘alle cre 3. del mattino mess 
to. ni loro sorveglianti ed: alle loro-car- 


tè, nulla ci è sfuggito. La ‘preda sp cose 
pleta; i noslri 4 Impossessa tono una | 


voluminosa corrispondenza, la quale gg; 
comprende né piani di campagna, Ne 


progetti d'imministrazione, poiché non | 


sono ‘più te mire politiche odi. patriolis= 
mocheoconpino la mente di questi grand 


eni 
viomini, Glia importano le leggi. delle 4 


guerra, 1 diritti dell'umanità? che ca- 


na sono l'onore e la: prosperità del loro 


press 3. Taito ciò che ci hacdi sacro fra 


pli uomini debbe essere. calpestato per 


mppapare il'sie. de Lecy, Egli, non Cor 
nasce cha la via del dellito. 
{(J del Emp. ) 
IMPERO: PRANGESE, 
ci Greénubli, a4 Gennajo, 


Eccd un bell'esempio dell’onor nazio. 
a n e. * 
nale che anima gl'abitanti dell Isera. Il 
sip. Athille Vialy bacelliere in lettera» 


barone Tourard, generale di brigata ; il 
ex motsjo a Gras | barone Label, colonnello ed Ilcapo bat- 
del titolo di tenen- | taglione Bodson. 


Dal palazzo delle Tuileries il go 
onajo 1813. 
NAPOLEONE, ecc, 
Abbiamo decretato e decretiamo qune 
to segue. e x 
Art. 1. L'apertura della sessione del 
Corpo Legislativo, stabilita pel * feb» 
braja prossimo dal. nostro decreto del 3 
del presente mese, avrà luogo domeni- 
ca; giorno 7. Sat 4 
2 ]l presente decreto sarà imerito nel 
Bullettino delle Leggi, 
Firmato % i A POLEON [a ‘ 
Ver. | Imperatore, 
It Ministro segret. di Stato, 
Firto;, il Conte Dan, 
{ Jide. ) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


dncosd, 130 Cennaja, 

Dal. giornò 13 del corrente a tutto Il 38 10- 
no giunti in qoesco porta 17° legni mercanti 
di varle grandetze, provtghenti da Bari, Gio- 
venizro ; Pontolagriearo, Pesaro, Vendsià, % br 
lano, Ravenna, Ortona, Brindiai, Masago”) 
le Lusia piccolo, carichi di varie Aero per ci- 


torte destinato al foro jifiglio d'un pro- 
prirtaiio ricco .e commendevole, ha fat | 
ta innanzi al maire del suo. comune la 
domanda: di essere autorizzato a montar- | 
ti ed ‘equipaggiarsi 1 aus spese per U- 
nimi a que prodi, di. cui il distretto di 


n la ri I la * tar lo- | i i 
Grenoble ricompensa: lo: zelo ‘col car lquiscari frainigliori, che. 4 


versl nagoriariti 


{Gibr. del dipart. del Afebauro. ) 
Af.lano, é Febbrayo. 
Siamo lioformaci che | primi rmagivrai dei 
Regno hanno fatto ragguarcerali offerte dI a 


al = (Jo CI PA 7 
valli bardati o pro dale FO BRUTTE hs Lan 
j ptiveafcobo pa 4er- 


Quelli che si nascondono tarsi i : i, 

solai per sottrarsi Finora. non- abbiamo: ) _ 

a vg np bastonati quando ven I vemiche . lO piani vali e 

bo trovati. 1 contadini sono ‘altresì | --La nostra ipi i 

| tua ba | a guernigione è stata riofor- 

sppreni dalle reguisizioni; nel solo go- | zata' di sgmo sonia de a 
i stnolemco ni sono requisiti | solo ben provvista, ma-iciastcun abitante 


fm. carri fe "ej i inci di vi 
i > per condurre de'vwiveri np= | ha: dovuto ancora munirsi di viveri! per 
preso all'esercito di Kutozorw in anno, 


La nobiltà di. Kurik s di Tonlaset: e | 


di Kaluga è stata obblicata a i 

| ters 
von testa Set ca maia milizia. che si 
- mando: per fare il servigio, Il po 
verno esige dai nobili denaro e call. 


Ion ci aspettiamo «d'essere assaliti sl 
presto . Il grand'esetcito russo ha mol- 
to solferto;; la sua fabteria è estermi- 
nata; è bisogna necessariamente ch'el: 
la aspetti de'rinforzi dall'interno par 

im 


ih i "î "n È n i ì i serali 
ro ammi e cavalli. È jmpossibile ii di | cab tnliirare. Le conseghiaS)01! del cavalli al 


pingere.l'entariaimo che ha eccitato tra 
noi duest'atlo neneroso ; e senza dubbio 


algi 
tori. (Geax. de France.) 


tovane: Vial avrà de'oomerosi imita | p 


rindo fixcendo ogni giorno premo lé nutori- 
tà municipali, Giatso port Tnformai ché gi 1 
imgati dello pabbliche ammlalitrasioni na de. 
[ET Dgr Giri "T ire © Cava 
tlmen i huriao deliberato di netta n si 
DA lteri 
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ieri e carallà lo aitantato della Jord devozione dav 


e dedeltà verso 1° Imperatore c Re. 


H Grande Oriente del Regno d'Italia ha 'sup- 
plicato &, A.1, I Principe Videre percht si de- 
gal accttrare Pufferta di dodici mila Nre ite 
Hana da mphegare] in sollievo de'millitari ita 
Mami fertili, vin quel. modo ch'egli giudiche- 
iù nella sun saviveza più utile al medesimi mi- 

PRLI., 


? Udine FF. Febbraio . 

La Intendenza di. Finanza ‘ha offerto due 
Cavalieri montati armati ed equipaggiati in 
servizio degl' Eserciti di € M. LL RO Anche le 
Aptorlti giudiziarie , gli Aveéeni, ©. Patroci- 
Datori , cd Implega:i pure giudiziari baono 
fatto ollerte LIRE provano kj lora celo per ga- 
Feggiare con tutte ls clangi de'Sadditi nelle di- 
mostrazioni di devozione è di ‘amote all'Augu- 
sto Monarca. 

saldi dà 
PARTE AMMINISTRATIVA. 


a 


Con Decreto 10. Gennaio dato dal, quartier 
generale di Marlenvwerder £. A. 1._il Principe 
Vicg.Rte ha ordinato ja ‘concentfazione in una 
sola amministrazione delle due Pontebbe Vene- 
ta cd Austriaca, 

La reildénza rord 0 Pontebba Peneta. 

Lon altro Detreto 19. detto. mese dato .dal 
quartier generate di Fossa ha ‘ordinato, che il 
diritto. di magazzinaggio fisaro dall'Art. 65, 


del Decreto ag, Decembro 1811, In ‘ragione’ 


dell'ino per cento del valore delle. Merci de- 
postata, negli Entrepdf per ogni soméstre an-. 
che solamente Incominelato sarà regolato in 
ragione del, meggo, per cento di trimestre. in 
trinéstre. anelre nolamiente. intotminelato . 


VARTE LETTERARIA. 
ACCADEMIA AGRARIA AQUILETESE 
Continuazione dell'Articolo sulla me- 
moria del Sip, Deciani Presidente dell' 
Accademia 6, il N.a.di questo Foglio) 
Talk con premesse pare all'autore, 
chè quando si irovirmodo di porte que- 
svi ultimi: in circostanze. eguali dei pri- | 
tnî debba attendersi da loro uno scrl 


riano i dotti apprestare Ta maletity 


e 1 letterati darle la forma, è coni” 
Italia potrebbe stadiare-le scienze sen- 


za tema di.gurstare la sus bella ‘lingua. 
Come possibile fosse. questo assem- 


bramento di letteràti e filosofi vorrebbe 


Il Sig. Deciani} che il primo lavoro 
quello *fosse- di--una Enciclopedia ‘ita 
liana colla quale -avvisa cche ai opereb- 
bero due erandi ‘beni; d'uno di mo- 
strare quasi-in mha grande igla totto 
| le provincie ‘dell’umano sapere; ed epo- 
| che. di: loro:mutazioni è vicende: l'ale 
tro.di compilarérun: Vocabolario: italia» 
no: più ricco ‘di ogni + altro ‘presente, è 
per modi di <dire che si trarrebbero da 
più lodati «italiani, e per tutti i muovi 
rocabolij che significano nuove. idee. 
Nè l'autore si rinà dalla sua opinione 
perché un'opera di tal falta ne-è stata 
data: dalla Francia, che anzi e perchè 
molte scienze potrebbero tornar. più 
utili all'Italia se «trattate. fossero da 
‘Serittori italiani, ce perchè i progressi 
notabili fatti dalle scienze dal tempo 
it qui incevi fo pubblicata I Encielo- 
pedia francese-la. rendono mancante © 
voltminosa di supplementi, comfermasi 
nell'opinione ; che una compilare ne ne 
potrebbe migliore:, la quale tornerebbe 
ti vantaggio alle scienze, di conforto 
alfa lingoa,.& di soccorso -ben prande 
nl letterato cal filosofo, (ed all'artista. 

Tale. si & il discorso del Sig. De- 
cati, per quanto la brevità di. un 
estratto mi.ha permesso di sporre., e 
della quale più cose belle ed mtili sa- 
vebbero a dire, se Jargire si volesse dl 
pesto a.coloro chespiù a dentro il ve 
rebbero conoscere. 

Se po? a taluno può sembrare iropr 
po anstero il: giudizio del Sig. Deciani 
e su pli Scrittori filosofici del Secolo 
XVIII, che alcuni tengono e in nume» 
fo maggiore, e non tanto  schivi delle 
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ve maniere. di. dire oricollli.che cobbli- | 
o nostro: si è di serbare incontamina- 
to il gentile idioma, che incontamina- 
to ci tràmandarono gli avi vostri, eri 
cordi infine che rallargare non si potra. 
mai. una lingua se non quando il cos- 
sentano quelli, che pienamente e per 
gli studj loro:profondi le ricchezze ne 
conoicano e le mancante: 
Come hon fome possibile l'assembra- 
mento dei letterati e .de' filoso£ pre 
sio-dal Sig. Deciani sarebbe a eside- | 
rarsi, ‘che almeno il gusto per la pa 
tria lingua diventasse. piu comune agli 
uni ed ‘agli altri parendo che jin parte 
to scapito via anche proceduto , © s1 
mantengà: per lo pregio diverso in che 
l'hanno rispettivamente tenuta. Varreb-. 
bea ciò moltissimo; secondo alcuni, 
che ‘i cultori della bella lingua appale- 


shsero le vie più facili al suo aquisto | 2010 i vostr 
leche avete con emi diviso il dolore 


né sempre ne ripetessero le somme 
difficoltà, quasi maggiormente stimate 
volessero :le loro fatiche. Allora lo bel». 
lo scrivere italiano diverria egualmente 
comune ni grandi, ed ai piccoli sernt- 
tori colla utile ilifferenza, che 1 primi 
aumentertbbero veramente Ja lingua, è 
el'altri continuerebbero. ad. essere falli 
cda quella, 

Continnazione delle-Sedute 3. e 24. 

Ginnajo, i 

Il Sig. Bertoldi nella seduta dei 24 
Gennajo ha niovamente chiamato la me- 
sta attenzione della “Accademia sulla 
perdita del Socio: Liroiti colla dettura 
del: primjo cinto della sua Cantca tn 
risposta al Sip, Deciami. 

Colore, armonia, movimento, e ric- 


chezta campegriano in. questo, lavoro. 


bello pet Jo stile nobile.e-puro, per la 


| # A | 
versificazione ora maesiosa, ora dolce, 


ora mestamente scorrevole, per le im- 
magini belle, le allusioni felici, le ri- 


Ex. noto fiflum carmen sequar, n 
sibi quivis 
Speret idem; sudet multum , frosra- 
que laboret. 
Horat. Art. Poet. v. 240. 
e del pari poteva egli dire i 
si Ben se' crudel, se to già non Li duoli 
x E se non piangi di che piange: moli? 
Dante Inf. c. XXIII. 
Possa la comune virimima aspeltazio- 
nie animare. il Sig. Bertoldi a compiere 


le pubblicare la Lua Cantica, monumen= 


to eternore dell'amicizia che lo strin- 
geva al defanto, e del sommo suo va- 
lore poetico. 
Felice te che sì parli a tua posta. 
A Monsignor Fittulario Decano nel 
Capitolo della Cattedrale di Udine. 
A Voi che amate tanto i vostri mpaot!, 


della rapida perdita di due bambini: a 
Voi che nella tenera prevvidenza del 
Papre comune modo trovaste di rao- 
ta consolazione , mostrando quei gio» 
vani fiori trapiantati là dove - olezza- 
no i cedri del Libano lontano dal mug- 
‘gito del tuono , (e dal tremere delle 
(empeite i a Voi appartiene questo 


{ Sonetlo.che un pio entusiammo di af 


-feito. ha. dettato ad un  animiratore 
delle «vbstre virtù, che in conto. vi tie- 
ne di padre‘; © maestro, e che me 
‘ha fatto depositario della espansione del 
sio evore. Io non mancherò al dovere‘ 
impostomi di tacervi il ago nome, dna 
voi il conoscerete facilmente alla aua 
passione, e il troverete sempre presso 
di voi, e per voi. AfAittà parenti , egli 
sembra voler dire con Herrey, I 
nete il lutto tergendo le miro dae 
crime: i vosiri bambini cone felici 
, e rapidi peregrini appena abbandona» 
crono il lido che salvi vientrarona la 


vere purguto , e rafforzarii il credito|grazie-di nostra lingua, e sullo stato fiesioni sane, e sanamente espresse, le|,, porto; si sono fermati un'istante alle 
delli lingua. A procacciare ciù propo-|-altsale di essa lingua, poichè ora gl'in- descrizioni splendide, e la passione pro- porte della vita per lavare la mac- 
ne che in comune. ai adoperino i lelte- | gegni più sottili intendonostudiosamen- fonda. ll Sie. Fertoldi ha dimostrato chia originale , è subito dopo hanoo 
ran LI. filorofi a compilare, a a tra] ie al suo risorgimento ; ritordì quan che quando le erandi passioni tàcciono, | dato ub rapido 2ddio al tempo , ed 
curre opere scientifiche di ogni materia | te parole è frasi, forme.e manierestra- majurano un linguaggio di forza, no-|,, alla.terra slanciandos dalla culla alla 
in ichietto idioma italiano: che se il| wiere si mescolano tnttora al discor- bilità, è sentimento; che non imîrano|,, tomba. Felici! Senza avere combat 
tradurlì in italiano, fomé periglioso comp so, e nelle scritture italiane y Titor né può da aleuno quiete imitato, Ben | tuto sono coronati dalla vittoria. 
verria Invece traslatarli in latino, Nel» di che Ja. sola novità delle com non può egli essere certo di avere adempiu- Ma, 10 mon aggiungerò motivi di con- 
la compilazione pol di opere italiane porta per se medesima necessità di nua- to Al precetto \olaziohe a voi dil cui labbro PIRO 
va 


vetro QNT e 
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bem cio te leziotii della virtà, ‘petebi 
tonlermate da una wità ©ostantemente 
virtuoat.. Virete, mio bouon Meonigno- 
fe, moltlanni ancora è‘felici, ad ciem- 


pio 4df roirij\ed a delizia‘de'costri ami- } 


ti /ra quali humerato ‘sempre 
Il vostro 
Li Bi 
SORETTO. 
È questa pur la voce tua diletta, 
Met purtu che mi chiam! ; ja non m' inganno 
farò German, che or volge appena un sano, 
Dalla calla volasti &l ciclo in vera. 
Polo pridarmi lo. puri vieni ;-v' affretta 
Lalla valle del pianto è dell'afinno , 
Vien la merce d'afgoal mortal tuo-danno 
ella pace a goder che qui t'npoua, 
Ma della Madre che ti pianse tanto 
E nel mio «olto vagieggiar godea 
L'immagin ‘Tua, .rianovar déggio il piatto > 
Dell cho verga dl mesto ciglio , digli 
Lihe al tonforti.con la dolcè ider 
Ché un di vedra Al bo Bano ambo i soci. fig). 
TEA TRO, 
MEDE Iragedia del Sig: Malipiero re 
edtoti la tera (del: 9. correnta. 
La Modena di Kuripide!fu recitata sotto D'Ars 
ebnte: Pitodoro 4lpirimo-snno: della guerra «del 


Anche la Media di Corneille * una fimitezion» 


Lie di quella di Seneca, ma ben superiore il sò 


originale: se questa non pecca. dello spettacolo 
atroce di figli trucidati da una Madre non può 
non doiersi che abbia diminuito la fierezza di 
Mede finstado Creusa smanlicia di avere la 
veste di quelfa Gi rimprovera antltre un so 
verchiò uso di iagia, ll carattere di Medea im 


} Longeplerre è forte è vero, comanda l'artet= 


rione, è grande, terribile, ma deve-in. parte 
questi pregi alla debolezza o gal disprezzo .de- 
pil atti caratteri, Purgara di ogni magla e 
del rata viglioso È fa Afsdea di-Clement rappre- 
seotatà nel ryyg: E° in tre Ati, mà la odi 


f sua: cura di evrare gli errori di quelli che-.lo 


Feloponeso. gia è la più antica delle Frage». 


dis di questo cavtore dl cul da, data. asia certa., 


Sembra poteri] desfdérare minore +lcurverza jb 


Medod', che troppo ficlmente ‘confida ‘7 feroci 
sati ‘dieistinenii alle Mame di Corinto, le quali 
forinano il icaro. Un'altra Trapedia:fireca: sot- 
E squtito nomeck-aitribtilta a Neofronte, che 
Vives: al. tempi. di Altssandiro dl. Grande, dn 
iralmpmonio «della quale irovasi in Subeo. Gice- 
rane ha conservato: alcuni frammenti della Tra- 
Resia di Euripie rradotta da BMialo, è Quin- 
tilfunb il verso 

Sartore possi, perdere gh possi voga: ? 
di quella smarrita d'Oridip.;&i dice ancora che 
Facutio ,, Anplo, e Niccenare. avtesero. Lrattato 
uisto. soggetto , ma non rimane che li Mede 
di Bodéca ona delle più belle Trogsdit larine 
afit quare pero rimproveri!” di peocate conmro 
ti precetto d'Ofzio 

Nec: paetoà corum populo Messa. rracidet 

Art. Poeti v. 165, P 

precetto «li cui. pon ha avuto bisogno .Eutip}- 


de, soa che Danno opervato Corpcilie, Lonse- |‘ i fig di nu 
i | binerto che confronta poi sulle scene e nell &- 


piette, Ultmient, Giorer, è Dolce, | quali tutti 
o che la marce di Critum avvenga sulla scena, 


ò diù raccontata, fanno nei miele phi Atto Core | 


parire Medea coi Égli MIS uootsi, 
Mole sogo he. Tripedie. franotti . col [islarai 


1 


queibi ili Sonne, come qutila di Giovanni di la 


di feriza fra de quali dhweryge traduzioni di 


hanno: preceduto, ha Inceppato il_suo genio, per 
cui qualche. ralia riore direddo. La Medea nel» 
la. Tragedja di-.questo- nome dell Ingles Glover 
non ha alcuna rassomiglianea colle altre. Me 
dea non è quale la vuole Orazio fernr invi» 
Paque, ma -venera è sensibile: ella non diventa 
paricida che per ecipa degli Dei. Creonte ser 
sò Mon è più. l'uomo debole, che non as 
sere assoluto , nè sostenere un comando rigoro- 
#0, Ina um tiranno empio e dispotico: Gikone 
però milgrado li sua debolezza interessa. per 
la su fhoblltàe talora per la sud frasthesea 
Lodovico Dolce quasl traducendo: Euripide ha 
introdotto-s discorso + fanciulli; cosa. non us 
TA presso pli-antight. Nella: sua ‘Iagedia gu- 
puisi tutto il patetico... greco, © la semplicità 
Benzi: COnNcetti, seneu antitesi, seuza. vini ot- 


naméeoti, ( 1) Altre-sono le composizioni col: 
nba di Medea, ma lungo sarebbe |l parlarme). 


E" diffe. per con dire quasi Impossibile, I 
Rindicare dina Tragedia.ad .ubs solu recità , 
più.cose potendo:contribuire a. diveria riuscità . 
Ad alcuni però è sembrato do stile del Sig. Ma- 
lipiero «itro (e gonfio anricchè forte, e incalzante, 
cone’ forse hi voluto Poautore; é0s8ì imuttte il 
magpito avrelenamento della veste fatto nel va- 
itibolo del Tempio, quando giù poteva Medea com- 
piero. nel'Tempio: stesso, dove era rinchiusa, La- 
sclando più terribile la sorpresa dello spettatore. 


i.gosì Inutili le pregblere per piegare Giasone, non 


Ì 


svendo: lo scopo che ha negli alert Ja |nsidio- 
sì rifascia all'amore di Giasone per pre 
parare il imcrzro a compiere li vendere. Lun» 
pukfb l'atto quinto, melgrado di sanguinoso rae- 
conto’ della morte di Creusa, giacchè lo apet- 
tacolo ntroo* della sud dolorosa agonia ha vol- 


| .mato-il tertore;.c la morte del dfiglio di Mo- 


dea desta l'orrore, è not asomenta il terro- 
re. Ma, si ripere, il giadirto sopra simili ope- 
re deré essere preparato dalla matarità del pa- 


i rione deli: affetti ooelli. provati. nel ailenzio 
i della lectura. 


La (fig: Goldoni è statb implacabile, hera, 
MEI 


ii rr 


Ci) FP. Brumoi FT. G. 0. 3. da pop 193. a 


Peru ta più sbLicà ‘© Fappiescatica Del 1583.] pag. siS. e to e. da pos. 1. 0 pop. dr. 
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agitata, terribile, quanto lo voleva la. parte spa | 
di Medea? na, se ella ha Velicemente sosvenuta 
torri li -fuacparce; «ilè por mbostrîta bravr Ar 
urico singolarmente ln due sivuzzioni. Cose 
ne possedere l'arte della declamazione, é.sta- 
tire fortemente per pronanciare così rigoluto & 
«oa tanto effetto I" Zo che chiade il reccdido 
Atto. E° questo bella Tragedia una imitazione 
del Afoi di Cornellle così lodato da Despreadi, | 
ifqqualo pied «i lagna.che lo abbia stemiprato 
cn quillo ché segue, difetto be ha evitato. 
l autore Italiano E tanto maggiore. è STALL in 
mocstria della Sign. Goldoni quinto è più d'h 
fello. a pronunciate tohdramente 1" Jo che il fel 
francese , appoggiandosi questo all sdf-,- voglie. 
tutta aperta dove il primo fa forza sopra PI 
vocale. acta , .disceudeado nell'O socale. sem | 


pre meno aperta dell’ 4. La seconda si è ncl- | 


la «icîna appunto in qui tanta pizgatt Giasoge, 


adoperato tutti gli accenti di una sposa deso- 
lata, tdi ani madre‘ delédte; prossima alla 
più atroce, disperazione. 

&e la Sign. Vidari ha altra volta secondarg 
gl'aftri , ha luminosimente primeggiato în que 
stà ‘Fragedia. Senza di lei non so se Cres 
avrobbe ‘*nvato bellerze ellficitati a scisare la 
perfidia di Giasone: Qoel misto di setreto tere 
rore.e dl affetto che la (trattiene é la spiage 


a deslerare TE norze, quella cieca obbedienza’! 


al padre, quella mestizia amproia’e tenera 
tutto è stato marcato superiormente dalla mas. 
serra del’ Aterige che nel suo irsss0 contegno 


sembrava pehdére dalle labbra ‘del padre e-del-" 


lo sposo, Nell''ungoscla della» miste ha ella 
colmato col-terrofe la misura | dell'faterassa. 
meato che agitava gli ‘spertatori. “Ul sua vis 
pallido (1 suol oe jafocatt, Iminobili’, de 
sua thblra ‘arde ed aperte’, ‘la ‘su Bsonamia 
convirlea, @ 1° incendio del dolore in tutce le 
atiltudini della figura sempre decenti, di one- 
ste; da caun stessì caduti hanno strappato» le 
lacrime alle 0tiglia più asciutte, ‘& ciascuno ha 
detto confBuripide . 

Infellee figlivola di Creonte, innocente vir 
timo di bb fumesto litutico, ahi! quanto Ja tua 
iorfe camumiastbe ! Ì 


ii CI dn o_o] 


MODA. 


Fertinatura a nastri, pietre preziose, è fiori, 


è ditoglieria dall''atmote di Creuna: “ella hs | 


Di mese inmess i cappelli diventano più graa- 
gi - 

Ti blanco èd il rossi sono T due colori pre 
celti. 

Le rose domintao fa + fiori, le piume ti u- 
sino stinpie ipianatò e lunghissima , 

Li giallo di arancio w sosticng. (Cd AD |) 


Articoli comunicati . 
MrRICOLTURA. 


Continuazione delle Massime Agra ris 
del Prof. Mazzucato. © 
LIL 
(Non dovribbe essere permenté il varo 
® partola (1) di qualunque animale del 
dipartimento . 
RIFLESSIONI, 

Il vago pascolo reca i maggiori di- 
sordini, e arrena qualofique utile pro» 
getto del coltivatore. Gli: animali va- 
gatti per “le pubbliche ‘strade slebano 
col loro arrampicarsi e rovinano le scar- 
pe, o muri sécchi, che tostentamo ‘le 
msttettità delle tenute, mangiano T'ie- 
beri gelti e le foglie della xepe che lè 
circondano, rosiechiano la scorza degli 
alberi crescenti, @ la lacerato col cons 
fricar delle loro corht , Le ‘slepi tnal- 
itattite. non servono più di ripito: em 


|tra.Jdt bestiame, sul’ campo , 4barblea Fa 


pianticelle: nasceoti, spatmpina Ue viti" 3 
‘porta. un guasto incalcolabile “xl Cam: 

e_sul prato, & tronca le speranze 
dell'indostrioso. coltivatore. Dapni co- 
tanto. rimarcabili porta all'agricoltura 
un pascolo, dal quale ghi stancati ani: 
mali ton traggono il più picciolo van 
‘tabigio, è ‘per cui + loro proprietar: non 
‘ne risentono che deb discapito. L'anima» 
ile .vamagte non «trova pet cibani che 


dell'erba calpestata, imbratinia di tor 


ira e di-sbrzure, detla scorza di albera, 


Fio verde , e fettoni di rose. 


Piccole perle a mille colori, bleti , bianco, ros- 
», verde, sco. compongono oggi giorno l'orna- 
Iena to da collo di morta gala, Le! è formato È 


gutra delle antiche catene da oriuolo che fini- Ì 


vano con dua ghiande, Maesto, falmeato. da 


collo «i snnodà mplicemente in modo , che. 
le due ghiande , cadano ‘ch incpio della sola 


Fal «eo . 


fe incrostate della terra Ltasportata dal 
vento. Sono ia un moto continuo, xi 


stancano è perdono nel tempo stesso tut- 
to 


. DL Pace lica risa mo, fps sizteno con 


Legge ermabsta ll di 13, Marzò 1797. proscris. 


i eeptziina ln prosieggità dei Fuscoli pe 
Tini 
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tò quel poco di nutrimento che cerch={ Prezzi Merdurisfi di Udine della Setrimana | 
rono con lanta pena, e che bene spes- | da 4. ag. Febbrajo 1813., de’. seguenti de RIA 
so prodote loro dei mali gravissimi, dai | neri, > Lane? fl 

"I ru PRE 


quali poi no derivanote epidemie cotan- 
to dannose. Il proprietario crede di uti» 

lizzàre col risparmiare il foraggio ai audi | 
animali, mentre perde tatto il vantaggio 
del letama je perciò il campo o resta 
senza ingramo, o-conviene ch egli lo at= 
quisii il più delle volte # prezzi esorbi= 
tanti e- mal farmentato; e, non può. sét- 
virsi del bue o del cavallo, non cnet- 
do capaci ‘di resistere ‘al lavoro jdopo 
aver camminato tuîtà il giorno a men- 
dicare il più meschino alimento . 
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PASTORIZIA. 


La compagnia pastorizia «del Serio, 
trovando prodigiosamente aumentata la.| 
sua greggia, injende passare alla vendi- 
ta.di N. 200 pecore composte di meri- | Ga 
ni, fattrici, ed allievi je ciò avrà luo-dA 
po anco riparUutamente a tomoado,. eda. 
piacere degli aspiranti, siccome gli ami» | 
minkiratori Signori Luigl Salvetti, è. 
Giuseppe Giudici ne faciliterinno: pure, 
le; rate di pagamento, semprecthè ven- 

a tutelato l'interesse della Società . No) 
si affrettiamo di rerider pubblica si in- 
teressante notizia, persnasi veracemente , | 
che noli sieno abbastanza li grandiori 
risultati di «questa introdozione, e che 
un saggiò Governo ‘non lascia mai dil 
tutelare, e di elicacemente proteggere. 


‘Le direzioni verranno portate gi sopra» 
soritti Signori Salvetti , è. Giudici da 
+miciliati nell'alta Città di-Fergamo, i 
quali sono autorizzati. delle relative cor» 
rispondente; per le-avanzato ricerche, 
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